Il regalo dimenticato
Un giorno, dovevo andare ad un compleanno,

subito dopo scuola. Prima di andare a scuola,

mia mamma, mi continuava a raccomandare

di non perdere il {regalo} e di non lasciarlo alla fermata

del bus. Io, continuavo a dire di sì e che non

lo perderò. Invece arrivata alla fermata del

bus, l’avevo appoggiato (il regalo) accanto a 

dei sassi. Poi quando era arrivato il bus,

stavo parlando con l’Enea, ed ero salita

senza il regalo. Arrivata a scuola, dopo un po’,

mi ero accorta che il regalo l’avevo lasciato

alla fermata. Allora penzai di telefonare a mia
mamma, ma poi mi ricordai che mia mamma

era andata a fare la suplente a Tesserete.

Ma poi mi ricordai anche che mio fratello,

Siro, aveva ora buca a scuola {ed era a casa}, cosí decisi di

telefonargli a casa. Per fortuna che il Siro era

ancora a casa, così gli chiesi se poteva portarmi

il regalo a scuola. Poco dopo Siro arrivò

(a scuola) e mi diede il regalo.

Questo episdio mi ha insegnato a guardare

sempre se ho presto tutto da casa, per

esempio i compiti o dei fogli da consegnare

ai maestri, prima di salire sul bus.
